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PARTE UFFICIALE

Il numero 708 della raccolla u ciale delle leggi e dei decreti
id Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7 e 14 della legge 12 gennaio 1909,

Visto il R. decreto 15 luglio 1909, n. 542, nol• quale,
sono 'indicate per alcuni comuni e frazioni di comuni
delle provincie di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria
e Messina le località all'infuori delle quali non potrailiio
farsi le costruzioni per nuovi centri abitati o per l'am-

pliamento degli esistenti;
Ritenuta, nell'interesso della difosa dello Sta.to, la

convenienza di non impedire nelle aree demaniali della
zona falcata del porto di Messina in consegna all'Am-
ministrazione marittima, la costruzione degli eglifici de-
stinati ai servizi della difesa marittima di detta piazza
e quindi di estendere a tali costruzioni l'eccezione san-
cita dal precitato R. decreto per gli edifici destinati al
commercio, al traffico ed al personale addetto alla lorò
custodia e sorveglianza ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, di concerto con i Nostri ministri segretari di
Stato per i lavori pubblici, per la grazia, giustizia e

dei culti, per la marina e per l'agricoltura, industria e
commercio.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nelle aree demaniali della zona falcata del porto di

Messina in consegna all'Amministrazione marittima, è

permessa, nell'interesse della difesa dello Stato, la co-
struzione e l'ampliamento di edifici. destinati ai ser-
vizi della difesa marittima di detta þiazza, compresi
gli alloggi indispensabili al personale ad essi adibito.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
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Ordiniamo che il presente decroto, munito'del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - MIRABELLO - ÛOCCÕ ÛRTU --

BÊRTOLINI - ORLANDO.
Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 29 novembre 1907, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa il 17 marzo
1908, con la quale il Consiglio provinciale di Roma
iscrisse nell'elenco, delle proprie strade pråvinciali la
domunale che dalla provinciale marittima presso Fos-
sanuova porta al piazzale della stazione ferroviaria di
Sonnino ;

Ritenµto öhe fattosi luogo alle prescritte pubblica-
zioni non sorse alcun reclamo ;
Considerato che la strada in parola ha i caratteri

per essere dichiarata provinciale a Aente del comma d)
dell'art. 13 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche sia perchè serve ad allacciare una provinciale
alla ferrovia, sia perchè risulta di notevole importanza
comme°rciale e agricola, essendo l'unica strada che
serva all'esportazione dei prodotti dell'Agro .di Son-
nmo ;
Visti gli articoli 13 e 14 della citata legge ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla propostâ del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamp:
La strada comunale che dalla provinciale marittima

porta alla stazione ferroviaria di Sonnino è classificata
fra le provinciali di Roma.

Dato a Racconigi, addì 28 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

VIT'Í'ORIO ËñANUÑLEI ÚI
per grazia di DÏo e lierSelonth dS11ËNazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione, 4 febbraio 1908 approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa il 18 giugIio
1909 con la quale il Consiglio provinciale di Roma
claspificò tra le proprie strade provinciali la comunale
Ponzano Nazzano e quella che passando per Morlupo
e Leprignano riunisce le provinciali Flaminia e Ti-

berina;

Ritenuto che fattosi luogo alle prescritte pubblica-
zioni non sorse alcun reclamo ;
Considerato che la Ponzano-Nazzano, oltre a ritt-

nire tra loro i comuni di Ponzano, Fil4cciano e Naz-
zano, li congiunge con la provinciale Tiberina e per
mezzo di questa col ponte sul Tevere a Montorso e

quindi dopo breve percorso in provincia di Perugia
colla stazione di Poggio. Mirteto sulla ferrovia Roma-
Orte e costituisce l'unica arteria stradale rotabile esi-
stente per l'esportazione di quelle ubertose contrade ;
Che la strada comunale che passando per Morlupo

e Leprignano riunisce le provinciali Flaminía e Tibe-
rina ha molta importanza per il transito agricolo della
regione, mette in comunicazione la maggior parte' dei
paesi del mandamento di Castelnuovo di Ëorto con il
loro capoluogo e per mezzo del ponte sul Tevere al
Grillo ne agevola il congiungimento con la ferrovia
Roma-Orte alla stazione di Monterotondo;
Considerato che pertanto entrambe le strade comu-

nali di cui trattasi rivestono i caratteri di provincia-
lità richiesti dall'art. 13 lettera d) della legge 20 inario
1865 sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 14 e l3 della legge stessa ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono classificate tra le strade provinciali di Roma

la strada comunale da Ponzano a Nazzano e quell&
che passando per Morlupo e Leprignano riunifce Ib
provinciali Flaminia e Tiberina.
II predetto Nostro ministro, è incaricato della

.

ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nelh
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Racconigi, addì 28 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 20 marzo 1908, approvatt
dalla Giuntar provinciale amministratÌVa il 23 aprile
successivo, coil la quale il Gonsiglío provínciale di Co-
senza alassifiËò fra le $roprie strade profinciali la con.
sortile che staccandosi dalla crocevia presso San Gia-
como, frazione di Cerzeto, per Torano Castello rag-
giungo l'ex nazionale delle Calabrie presso la stazione
ferroviaria di Torano Lattarico ;

Ritenuto che, fattosi luogo alle prescriffe pubblica,
zioni, a sensi di legge, non sorsero reclami;
Considerato che trattasi di una strada facente cape

ad una ferrovia allacciante verso la loro parte cen.

trale due strade provinciali di molta importanza pei
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le ,relazioni industriali, còmmerciali ed agricole di una
estesa e fertile regione Aci .pircondari di Cosenza e

Castrovillari ;
Che pertanto ricorrono nella strada stessa i caratteri

di che all'art. I3, lettera d), della legge 20 marzo 1865 ,
sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge stessa ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

log. 63, col quale venne indetto un esame di concorso a 10 posti di
commissario ammistrativo nelle manifatture dei tabacchi;
Visti gli atti della Commissione esaminatrico nominata col su citato

decreto Ministeriale per l'anzidetto concorso ed il processo verbale
definitivo n. 10, in data 22 novembre 1909;

Deteranina :

È approvata la seguente tabella graduale dei vincitori del con-
corso suddetto:

1. Brazzini Arnolfo, con voti 72.10 - 2. Boffo Vittorio, id. 'il --

3. Bargellini Carlo, id. 64.66 - 4. Pisani Ernesto, id. 64.16 -
5. Bertazzoli Cova Amilcare, id. 62.33 - 6. Garcea Giovanni,
id. 60.66.

La strada consortile dal crocevia presso San Gia- Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

como (frazione di Caserta) all'ex nazionale delle Ca_ Roma, 26 novembre 1909.
Il minsstrolabrie, presso la stazione ferroviaria di Torano Latta¯
LACAVA.

rico, è classificata tra le strade provinciali di Co-
senza.

Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu- MINISTERO DELL'INTERNO
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno. Direzione generale delle carceri e dei riformatori governativl.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1000. 1)isposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 17 ottobre 1909:

VITTORIO EMANUELE.
BERTOUNI. I-aganà Giovanni, applicato di 2a classe, é, a sua domanda, collocato

a riposo, a decorrere dal 1°.ottobre 193?, per inabilit t perma-
nonte al servizio.

IL MINISTRO DELLE FINANZE con R. decreto dell'll novembre 1909:

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 514; Frecentese Alfredo, contabile di la classe, è, a sua domanda, collo-
Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi cato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1G no-

sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 24 no- veribre 1909.
Vembre 1908, n. 756; Con R. decreto del 25 novembre 1909:
Visto il regolamento per il personale degli uffici finanziari ap-

provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512; Margarucci Riccini Bruto, direttore di 4a classe, , a sua domanda,
Visto il decreto Ministeriale n. 13015 in data 31 agosto 1909, re- collocato in aspettativa por motivi di salute, a decorrere dal 16

gistrato alla Corte dei conti il 10 settembre successivo d. a., reg. 79, novembre 1903.

MINISTERO DEL TESORO - »irezione eenerare dei resora

Conto riassuntivo del tesoro al 30 novembre 1909.

AL AL . DIFFERENZA
(# migliorèmento

.
30 giugno i 30 : novembre - peggioramento

deHa
i 1909 1909 situazióne del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto 'di cassa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 501,264,812 96 451,224 24 - 50,040,347 72

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 414,642,087 86 (1) 572,853,374 41 ‡ 153 210,686 55

Insieme
. . . . . . . . , . . 915,907,503.82 1,024,.077,839 65 § 108,170,338 83

Debiti, di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . , .. .' . . 618,777,573 36 634,059,823 83 - 15,282,950 47 -

Situazione del Tesoro . . . . . ‡ 297,129,987 46 ‡ 390,018,015 82 ‡ 02,888,088 33

(l) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 174,928,820.
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D.A.¯ESE CONTO DI CASSA

Fondo i Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 425,826 997 42

alla chiusura
dell'esercizio
1908-909 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 75.437815 54

501264 81$ 96

INCASSI (veí·samenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrato e1Tettive ordinario e

In cento . straordinarie . . . . . . . 196,230,237 20 651,227,086 72 847,457,323 92

enn te » II. - Costruzioni di ferrovie . . . - 1,415 54 1,415 54di
bilaucio > III. - Movimento di capitali . . . . 6,171,504 82 29,440,502 87 55,612,007 69

> IV. - Partito di giro . . . . . , , . 1,220,261 70 17,856,842 62 19,077,104 32

203,622,003 72 608,525,847 75 90?,147,851 47 902,147,851 47

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 8,7ö2,500 - 31,278,000 - 40,030,500 -
Väglia del Tesoro

. . . .
. . . . . . . . . . 152,616,980 36 683,145,069 56 835,762,049 92Banclie - Canto anticiþazioni statutario . . .

Cassa .depositi e prestiti in conto corrente frut-
titero

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,000,000 - 24,450,000 - 39,450,000 -
Ámministrazione del debito pubblico in conto

corrente intruttifero . . . . . . . . . . 744,562 05 29,354,788 27 30,099,350 32
Amministraziòne del Fondo culto in conto cor-

rente irifruttifero . . . . . . . . . . .. . . 737,?52 27 1,114,891 27 7,852,143 54
m conto Cassa depositi o prestiti id. id. 13,000,000 - 45,000,000 - 51000.000 -
debiti Ferrovie di Stato - Fondo AJ'iseryas..-- w . - 2,495,744 81 2,495,744 81

di Tesoreria Altre amministrazioni in conto corrente frut-
tifero . . . . . .i. . . . · · · · · •~· · 5,000 - 170,028 31 175,928 3lAltre ämministrazioni in conto corrente in-
fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . 9,210,686 49 51,303,510 59 60,514,197 08

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 47,259,695 22 168,265,659 09 215,525,351 91
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3

.

marzol898,n.47............ ...

Operaziono fatta col Banco di Napoli per ef-
fetto dell'att. 8 dell'allegato 11 alla legge
17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . .

247,326,676 30 1,042,578,592 50 1,289,903,268 89 1,289,905,265 89
Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486.
pressolatassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

deliositi e pre- Legge I dicémbre1907,n.804.
stitî Id, id. (art. ll)
Amministraziorf doFilbbko pubblico per paga- •

menti da rimborsare · - • • • · - · · · · 57,296,702 08 1,263,842 60 58,560,544 88
nministrazione del Fondo culto per paga-

in o o Cass de osi i y eOtreper pagan1Anti Àa ri'; 6,939,745 20 - 6,939,745 20

di Tesoreria Altre A rmeinistrizioi per pagÃmeáti da riÎn-' 81,730,744 72 - 81,730,744 72

Obbl1 lo de ' see eccÎeiastÏco • • • • ."¡23,206 00 - 7 23,200 00

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del ~
¯

Tesoro
.•••••••••••••••• 23141 2Al41Divers1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 33,440,964 06 102,977,366 50 138,418,331 52Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

come sopra . . . . . . . . • • • • • • • 227,050 - 1,605,090 1,832,140 -

182,338,413 86 105,846,530 77 288,204,944 63 238,204,944 63

Totale
. . . 2,981,522,877 95

(l) Tenuto conto delle variinioni per sistemaziotio di scrittura.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6841

AL 30 NOVEMBRE 1909. .A.YERE

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese ell'ettive ordinarie e straor-
dinarie.

. . . . . . . . . . . . . , , . . 171,342,955 10 555,308,015 43 726,650,970 53
in conto
spese > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1,324,951 - 4,611,743 04 5,938,694 04

di bilancio
> IIL - Movimento di capitali . . . . 9,211,265 01 54,793,562 93 64,004,827 94

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 4,983,803 24 7,668,870 91 12,652,674 15

186,862,974 35 622,382,192 31 809,245,166 66 809,245,166 66

Decreti di scarico
. . 13,435 74 1,160 71 14,596 45

Decreti Ministeriali di prelevamento . . . . - 14,596 45

Buoni del Tesoro. . . . . . . . . . . . . . 12,086,000 - 37,489,000 - 49,575,000 -

Vaglia del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 154,173,352 72 Q 669,167,970 05 823,341,322 77

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . - -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. - - -

Almuinistrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttifero

. . . . . . .
. . . . 57,206,702 08 2,!29,728 26 59,42ô,430 34

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero
.
. . .

. . . . . . . . 6,939,745 20 - 6,939,745 20
debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tesoreria fruttifero.
. . . . . . . . .. . . . . . . . 81,730,744 72 4,153,698 14 85,884,442 80

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva.
. . . .

- - -

Altre Amministrazioni in conto corr. truttifero. - - -

Altre Amministrazioni in conto corrente in-
fruttifero

. . . . . . . . . . . . . . . . 4,634,987 55 21,697,631 17 26,332,618 72
lncassi da regolare .

. . . . . . . . . . . . . 39,047,201 08 182,244,117 45 221,291,318 53
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge >
3marzol898,n.47........... - - -

\ Operazione fatta col Banco di Napoli come contro 227,050 - 1,605,090 - 1,832,140 -

356,135,783 35 918,487,235 07 1,274,623,018 42 1,274,G23,018 42

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486. - -

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

- -

depositi e pre- Legge 31 dicembre 1907, n. 804 -

stiti
,

Id. id. (art. 11) -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . 4,011,570 98 143.820,874 45 147,832,445 43

Amministrazione del Fondo culto per paga-
in conto menti da rimborsare

. . . . . . . . . . 504,497 64 7,187,288 36 7,691,786 -
crediti Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare
. . . . . . . . . . . . . . . . . 5,437,916 84 49,298,754 44 54,736,671 :¿8

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,8E2,967 80 28,604,992 19 35,457,959 99

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico .
É

. . . .
- - -

Deffoienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................. -

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,048,422 69 170,648,345 79 200,696,768 48

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - - -

46,855,375 95 399,560,255 23 446,415,631 18 446,413,631 18

Totale dei pagamenti . . . . . . 2,530,298,412 71

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca 340,577,551 93
di cassa

al 30 novem.
1909 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . 110,646,913 31

451,224,163 24

Totale
- • • • 2,981,522,877 95

Sono escluse dal fondo di cassa L. 174,928,820 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente '

di bi etti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 30 novembre 1909

Buoni del Tesoro 129,465,500 - 119,921,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,094,198 20 42,514,925 35

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero .
20,550,000 - 60,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . 230,151,953 57 200,824,873 55

Id. del Fondo culto id. id. 15,210,495 02 16,122.893 36

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero 86,802,433 72 58.917,990 86

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva 15,374,436 07 17,870,180 88

Altro Amministrazioni in conto corrente fruttifero
. ,

1,342,277 51 1,518,205 82

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero
.

19,555,436 63 53.737,014 99

Incassi da regolare 34,786,802 64 29,020,839 02

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 , . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . 24,194,040 - 22,361 900 -

Totale
. . . . . 618,777,573 36 634,059,823 83

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 30 novembre 1909

Legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . .

Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . .

depositi e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) .

Id. id. (art. 11) .

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

[Id. del Fondo pel culto id. id.
. . . . .

Cassa depositi'e prestiti id. id.
. . . . .

Altre Amministrazioni id. id.
. . . . .

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
.

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro
.

Diversi .

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di

Napoli, come sopra . . .

80,000.000 - 80,000,000 -
l 1,250,000 - I 1,250,000 -60,000,000 - 60,000.000 --
1,316,920 - 1,316,920 -

57,351,243 88
146,623,144 43

19,818,670 87 20,570,711 67

81,731,236 19
54,737,162 75

45,710,878 24
80,445,631 33

1,710.817 70
1,710.586 29

31,558,880 98
93,837,317 94

24,194,040 -
22 361,900 -

Totale
. . . . .

414,642,687 86 572 853,374 41

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 30 novembre 1909, ascendeva a L. 1,959,654.10.
B) quello delle altre contabilitá speciali che alla stessa data era di L. 19,008,978.86.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di novembre 1909
e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'eier-
cizio precedente.

I NC A 5 8 I AIESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1909 luglio 1908di novembre di novembre nel nel

i , a tutto novem. a tutto novem.
Entrata ordinaria. tooo teos looo geos goog tooo

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . . .

Iinposta sui fondi rustici e sui
fabbricati

.
. . . . . . . .

Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile

. . . . . . .

Tasse in amministrazione del
c Ministero delle finanze . .

og Tassa sul prodotto del inovi-
E es mento a G. o P. V., sulle
sa ferrovie . . ,, . .

.°. . .

Diritti dello Legazioni e dei
Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . . . . .

o Dogane e diritti marittimi .

Dazi intorni di consumo esclu-
o g si quelli delle città di Na-
o å poli d di Roma .

Dazio di consumo dAlla ciiti
4 di Napoli . . . .

Dazio di cansumo dålfa ciiti
di Roma . .

o Tabacchi..........
.5 Sali.............
e Prodotto di vendita del chi-
-¾ nino e proventi access. . .

0.4 Lotto............
' Poste............

Prmati Telegrafl . . . . . . . . . .

senid Telefoni
. . . . . . . . . .

pumci Servizi diversi.
. . . . . . .

Rintborsi e concorsi nello spese . . .

Entrate diverse

Totale Entrata ordinaria. . .

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . .

Entrate.diverse . . . . . . . . . . .

Capitoli Arretrati per imposta fon-

entig Ar eat aa .r ÍmpostÃ sui råd-
tivi diti di ricchezza mobile

. .

Residui attivi diversi . . . .

"Categoria II.

Opstruzione di strade ferrate. . . . .

Categoria III.- Movimento di capi-
tali:

Vendita di 'beni ed aflrancamento di

Accessione di debiti .
Rimborsi di sommo anticipate dal Te-

soro ............
Anticipezioni al Tesoro da entÎ focalÍ

per richiesto acceleramento di la-
vori ................

Usotemporaneo di disponibilitá di Cassa
Partite che si compensano nella spesa.
Prelev. sull'avanzo accertato 'col conto

consunt. dell'eserc. 1905-6 e 1907-8
Ricuperi diversi . . . . . . . . . . .

Capitoli agginn'ti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generale . . . .

4,054,465 42 , 5,247,884 32 - 1) 1,193,418 90 8,409,679 34 30,722,36È 87- 22,312,68Š 53

92,377 26 205,992 28 - I 13,615 02 60,073,397 65 60,707,111 39- 633,713 74

3,069,401 54 4,245,586 74- 1,176,182 20 92,063,951 65 90,800,456 48 1,263,405 17

21,837,584 24 18,672,325 32 3,165,258 92 106,915,181 54 97,359,929 45 ‡ 9,555,252 09

5,205,313 78 2,733,834 62 § 2,471,479 16 21,521,408 88 20,036,281 01 ‡ 1,485,127 87

-

.- 583,152 24 725,449 58- 142,297 34

14,823,972 - 10,382,719 08 ‡ - 4,441,252 92 57,783,070 28 58,182,883 32- 399,793 04

29,234,770 49i 27,424,775 41 1,809,995 08 122,423,818 77 122,461,594 05- 38,375 28

2,759,181 60 2,706,319 61 52,861 99 13,746,433 10 13,603,624 09 142,809 01

1,980,804 74 1,807,955 19 172,849 55 7,880,447 90 7,402,274 18 478,173 72

23,901,515 41 22,115,244 17 1,786,271 24 118,077,299 03 114,138,025 07 3,939,273 90
7,191,148 27

, 6,578,691 72 612,456 55 34,993,687 70 33,187,183 63 1,806,504 07

85,063 45 158,642 12 - 75,578 67 1,077,328 05 918,381 71 158,946 34
6,142,549 04 ' 4,977,748 14 4- 1,184,800 90 32,026,777 19 31,596.409 78 43J,367 41
8,093,255 03 1 .8,031,276 05 41,978 98 42,288,205 32 39,986,638 71 2,301,568 61
1,847,754 95 1,674,007 44 173,747 51 8,449,323 70 8.057,326 80 391,996 84
1,241,823 43 993,319 78 248,503 65 4,599,174 44 . 3,816,338 5i 782,835 90
'3,217,931 76 2,7,95,349J0 4gt06 11,541,391 83 10,343,252 44 1,198,139 30
55,748,717 65 6,37Í,293 8 2)Ê377,423Ë2 71,608,834 09 10,392,898 41 51,215,935 G8
4,195,209 03 1,425,995 64 # 3) 2,769,213 39 18,728,231 12 16,913,163 93 1,815,070 19

194,74,842 09 128,56Š,061 16 # 66,158,880 93 834,790,196 82 781,351,563 50 - 53,438,633 32

160,480 48 46,689 36‡ 113,791 12 1,251,901 84 587,020 82 664,881 02
1,270,881 54 173,550 70 § 4) 1,097,330 84 11,330,751 79 5,014,812 75 - 0,321,939 QA

76,033 09 10 71 76,022 38 78 473 47 4,037 07 - 74,436 40

- - - 1,415 54 42 - 1,373 54

- 286,678 62 415,390 10
- 128.713 48 2,777;397 58 3,451,769 56 - 674,371 98

1,588,263 82 3,455,166 38- 5) 1,866,902 56 17,956,309 20 52,428,156 83- 34,471,847 63

14,335 98 2,101 30+ 12,231 68 2,002,999 11 1,134,882 03 + 868,117 08

- -
- 260,000 - 150,000 -I 110,000 -

- 81,434,2.58 71 - 81,434,258 71
4,282,228 40 4,449,262 12

- 167,033 72 6,721,728 77 9,745,313 05- 3,023 590 28

- - - . 4,134 55 - 4,134 55
- -

- 5,889,444 48 - 5,889,444 48

7,678,899 93 8,542,173 67- 863,273 74 48,280,550 33 153,950,386 92 -105,669,836 59

1,220,261 70 1,843,309 30- 633,047 60 19,077,104 32 13,048,236 40 6,028,867 92

203,622,003 72 138,954,444 13 ‡ 64,667,559 59 902,147,851 47 948,350,186 82i- 46,202,335 32
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PROSPET'IO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di novembre 1909
e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrisponden i dell'eser-
cizio precedente.

I

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di novembre di novembre nel luglio 1909 luglio 1908
nel

M I N I STER I a tutto novem. a tutto novem.
1909 1908 1909

1909 1908
1900

Ministero del tesoro 26,516,085 95 35,220,425 28- 8,704,339 33 184,334,106 44 338,329,479 79- 153,995,373 35

Id. delle finanze . . . . . . 34,537,259 29 16,192,421 60‡ 18,344,837 79 112,600,771 55 99,742,139 23 12,858,632 32

Id di grazia e giustizia . . . 3,723,325 19 3,454,356 79 268,968 40 18,276,425 92 17,565,564 23 710,861 69

Id. degli affari esteri . . . . 2,592,800 93 1,430,565 18 1,162,235 75 18,409,914 67 12,135,908 97 6,274,005 70

Id. dell'istruzione pubblica. . 10,058,606 39 6,100,298 75 3,958,307 64 34,822,584 71 31,025,964 30 3,796,620 41

Id. dell'interno . . . . . . . 6,845,309 03 6,006,148 33 ‡ 839,160 70 49,755,594 71 39,754,076 42 10,001,518 29

Id. dei lavori pubblici . . . . 16,446,681 13 12,765,776 42‡ 3,680,904 71 75,093,342 36 51,648,676 22 23,447,666 14

Id. delle poste e dei telegrail.
., 10,865,489 92 8,694,533 32‡ 2,170,956 60 57,912,668 22 47,962,996 58 9,949,671 64

Ia. dellg glierta 60,8úl,836 55
a 30,922,823 33 22,899,013 Š2 ÏŸ5,Ö38,329 45

'

126,991,989 36 48,046,340 0Œ

Id. della marina
. . . . . . 10,496,332 17 10,193,648 45‡ 302,693 72 65,453,920 46 72,807,385 34- 7,353,464 88

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio

. . . . . 3,959,247 80 1,910,175 70 ‡ 2,049,072 10 17,544,508 17 8,516,698 96‡ 9,027,809 21

Totale pagamenti di bilancio . 186,862,W4 35 . 132,891,17305 ‡ 53,W1,801 30 809,245,166 66 846,480,879 40- 37,235,712 74

Decreti di scarico . 13,435 74 - -- 13,435 74 14,596 45 28,472 55- 13,876 10
Decreti Ministeriali di prelevamento.

Totale pagamenti . . . 186,876,410 09 132,891,173 05‡ 53,985,237 40 809,259,763 11 846,509,351 95- 37,249,588 84

1\TOTE
5. Nessun introito ò stato eseguito in relaiione all'art. I dellaMeme c11 novernbre 1900

legge 25 giugno 1905, n. 261.

1. Nessun versamento è stato finora effettuato in conto parte-
cipazioni dello Stato sui prodotti netti dell'esercizio.di ferrovie con-
cesse all'industria privata.

2. Rimborso dai vari Ministeri della spesa per pensioni ordi-
narle.

3. Proventi e heuþeri di portafoglio.
4. Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari.

(Legge 12 gennaio 1909, n. 12).

Roma, 17 dicembre 1909.

L'ispettore generale reggente la divisione V

BROFFERIO.

Il direttore generale
S. ZINCONE.
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MINISTERO DELLE POSTE E,DEI TELEGRAFI

A.VVISO.
H giorno 15 dicembre corrente in Piode, provincia di Novara, e

in Povegliano Veronese, provincia di Verona, sono stati attivati al
servizio pubblico uffici telegrafici di 3a classe con orario limitato
di giorno.

Roma, 16 dicembre 1900.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personäle dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 20 giugno 1939:

Branciforte Giuseppe, aggiunto di cancelleria nella pretura di Gram-
michele, è nominato cancelliere della pretura di Santo Stefano

di Camastra, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Grugni Luigi, aggiunto di cancelleria ne11a pretura di Mirandola, è,

nominato cancelliere della pretura di Bettola, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Zanchi Cesare, aggiunto di cancelleria nel tribunale civile e penale
di Bergamo, è nominato cancelliere della pretura di San Ni-

candro Garganico, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Oglialoro Giuseppo, aggiunto di cancelleria nel tribunale civile e

penale di Catania, è nominato cancelliere della pretura di Scilla
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Consigli Attilio, aggiunto di cancolleria nella pretura di Rovigo, e
nominato cancelliero della pretura di Celenza sul Trigno, con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Goggia Guido, aggiunto di cancelleria nella pretura del 1° manda-

mento di Bergamo, è nominato cancelliere della pretura di Ci-
vitella Roveto, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cottarelli Camillo, aggiunto di cancelleria della pretura di Segni, è
nominato cancelliere della, pretura di Castiglione Messer Marino,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Colavita Antonio, aggiunto di cancelleria nella pretura di Venafro,
ò nominato cancelliere della pretura di Vietri di Potenza, cdn

l'annuo stipendio di L. 2000.
Benini Giuseppe, aggiunto di cancelleria nel tribunale civilo o pe-

nale di Baui, è nominato cancelliere della pretura di Otranto,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cassino Giuseppe, aggiunto di cancelleria nella Corte d'appello di

Torino, è nominato canceBiero della protura di Mossa Santa

Maria, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Corradi Giacomo, aggiunto di cancelleria nella pretuea urbana di

Genova, è nominato cancelliere della pretura di Simaxis, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Girardi Giovannt, aggiunto di cancelleria nella pretura di Cuneo, è
nominato canceuiere della protura di San Damiano Macra, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Giorgi Giuseppe, aggiunto di cancelleria nella pretura di Sampier-
darena, è nominato cancelliere della pretura di Ottone, con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Ferrari Benedetto, aggiunto di cancelleria nella Corte d'appello di -

Genova, à nominato cancelliere della pretura di Bitti, con l'an-
nuo stipendio di'L. 2000.

Graziani Luigi, aggiunto di cancelleria nella pretura del 5° manda-
mento di Torino, é nominato cancelliere della pretura di Oulx,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Bisica Giulio, aggiunto di cancelleria nella pretura del 6° manda-

mentó di Roma, à nominato cancelliere della pretura di Nico-

tera, con l'annuo stipendio di & 2000.

Minuti Dante, aggiunto di cancelleria nolla pretura del 2° manda-
mento di Pistoia, è nominato cancelliere della protura di)Iar-
radi, coli l'annuo stipendio di L. 2000.

Panza Camillo, aggiunto di cancelleria nella Corte d'appello di Na-
poli, ò nominato cancelliere della pretura di Tolve, con l'annho
stipendio di L. 2000.

Marcosaitti Alberto, aggiunto di cancelleria nella pretura di Dolo, ó
nominato cancelliero della pretura di Gallina, con l'annuo sti.è
pendio di L. 2000.

Tedeschi Alessandro, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Pa-

1ermo, ó nominato cancelliere della pretura di Valguarnera Cai
ropepe, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Fava Leone, aggiunto di cancelleria nella Corte di cassazione di To-

rino, à nominato cancelliere della protura di Trino Vercellese,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cappello Adolfo, aggiunto di cancelleria nella pretura di Iseo, ð no-
minato cancelliere della pretura di Soriano Calabro, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Vecchioni Domenico, aggiunto di segreteria nella R. procura presso
il tribunale civile e penale di Napoli, a nominato cancelliero
della pretura di Noepoli, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Gagliardi Antonio, aggiunto di cancelleria nella protura di Polla,
è nominato cancelliere della pretura di Montesano sulla Mar-

cellana, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Selvaggi Raffaele, aggiunto di cancelleria nella pretura del 3° man-

damento di Messina, è nominato canceJliere della pretura del
4° mandamento di Messina, con l'annuo stipendio di L. 200.

Marchisio Emilio, aggiunto di cancelleria nella pretura di Nizza
Monferrato, è nominato cancelliere nella pretura di Borgoti'
cino, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Levi Michele, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Milano, 4
nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Mi·•
lano, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Pastore Nicola, aggiunto di cancelleria del tribunale di Melfi, 6
nominato cancelliere della pretura di Villa San Giovanni, con .

l'annuo stipendio di L. 2000.
Beruti Alfredo, aggiunto di cencelleria nella Corte d'appello di To-.

rino, è nominato cancelliero della pretura di Bannio, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Chiardola Luigi, aggiunto di cancelleria nel tribunale di Torino,
nominato cancelliere della pretura di Scopa, con l'annuo sti,

pendio di L. 2000.
Sannini Gaetano, aggiunto di cancelleria nella pretura di Benen

vento, à nominato cancelliere della pretura di Calanna, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Fornasari Arrigo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Ferrara,
à nominato cancelliere della pretura di Oppido Mamertina, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Sinatra Carlo, aggiunto di segreteria nella procura generalo presso
la Corte d'appello di Messina, in servizio alla procura generalo
presso la Corte d'appello di Palermo, nominato cancelliere della
pretura di San Mauro Castelverde, con l' annuo stipendio di
L. 2000.

Bossi Eucherio, aggiunto di· cancelleria nella pretura di Vercelli, ð
nominato cancelliere della pretura di Santhià, con l'annuo sti-
pendio di L. 2000.

Vespignani Luigi, aggiunto di cancelleria nella pretura di Imola, à
nominato cancelliere della pretura di Bova, con l'annuo sti·A

pendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909:

Ruffi Domenico, vice canoelliere della Corte di cassazione di Pa-

lermo, in aspettativa fino al 30 maggio 1909, à conformato

nella stessa aspettativa per un altro mese, dal 1° giugno 1909,1
continuando a percepire l'attuale assegno,

Sorelli Albino, vice cancelliere del tribunale di Belluno, è collocato
in aspettativa per sei mesi dal 1¶giugno 1909, con l'assegno
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pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L, 1966.66 per l'eser-
cizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Cottinelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Pandino, è nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Milano, con l'attuale sti-

pendio di L. 2000.
Venghi Bernardo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Napoli, in

servizio al tribunale di Vigevano, ai sensi dell'art.22(lellalegge
18 Iuglio 1907, n. 512, è nominato aggiunto di cancelleria della

' pretura di San Daniele nel Friuli, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Marchesini Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di
Bologna, è collocato a riposo dal 16 giugno 1909.

Prato Virginio, già sostituto segretario della R. procura di Milano,
nominato aggiunto di segreteria della R. procura presso il tri-
bunale di Roma, e mantenuto nelle precedenti funzioni e sede,
è nominato aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Milano'
con 1°attuale stipendio di L. 1500.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 18 dicembre, in L 100.54.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei.consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafogliot
17 dicembre 1909.

Al netto-----,.........-..........-................·---------------------- Congodimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturatiMINISTERO DEL TESORO in corso tage,

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione),
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 OIO, n. 444,486

(corrispondente al n. 1,347,008 del già consolidato 5 OIO), per L. 45,
al nome di Palange Teresina fu Luigi, minore, sotto la patria po-
testå della madre Jacobacci Carlotta fu Beniamino vedova Palange,
domiciliata in Jelsi (Campobasso), fu così intestata per errore occórso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a PalangeMaria-
Teresa-Incoronata fu Luigi ecc. . . . Vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 17 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 ()(0

ciob : n. 384,889 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispon lente al n. 1,119,295 del già consolidato 5 010) per L. 60
al nome di Malaspina Flavia, Azzolino, Maria, Matilde, Gabriele ed
Eleonora fu Fortunato Alberto, minori, sotto la patria potestå della
madre Pianell' Elisa fu Enrico, domiciliati in Vicenza; fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazio ne del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Mala spina Eleonora-Anna-Maria-Flavia, Azzolino, Ma-
ria, Matilde, Gabiiele ed Eleonora-Chiara-ßtella-Maria-Albertina
fu Fortunato Albe;-to, minore ecc., c. s., veri proprietari della ren-

dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

ûda chiunque possa .rvervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione dí questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 dicembre 1909.

Per i' direttore generate
GARBAZZI.

8 3/4 Je netto . . . 105 .47 38 103 .59 38 103 .73 64

8 1|, je netto .... 104.84 37 103.09 37 103.22 69

3 ©|e lordo ....... 71.75 - 70.55 - 71.23 60

CONOORS I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de.
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Deoreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
statistica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 aprile 1910
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste, possibilmente,
in cinque esemplari;

d) il loro certificato di naseita, debitamente legalizzato. Sono
ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve esservi almeno
una memoria originale concernente la disciplina che è oggetto della
cattedra messa a concorso.

I crmcorrenti che non appartengono all'insegnamento o alFAm-
ministrazione governatiYa, devono inoltre presentare il certîticato
penale di data non anteriore di più di un mese a quella del pro-
sente avviso. t.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo ,il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità,
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 4 dicembre 1909.
Il ministro

3 RAVA.
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IL MINISTRO

Veduto il testo unico dello Icggi sullo stato degli impiegati civili
apþrovato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del predetto testo

unico approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
,

Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo
delle segreterie universitario, approvato con R. decreto;

Decreta a

Con altro decreto sarà bandito un nuovo concorso.

Roma, il 17 dicembro 1909.

Il ministro
DANEO.

PARTE NON UFFICIALE
È aperto un concorso per esaËi a Êeci pœìi di vice segretario

.

di 3a classe nelle segreterie universitarie, con lo stipendio di L. 1500
annue• La rialiertura del Parlamento ungÌ1ereie, come risuli
Lo domando di ammissione a tale concorso in capta bollata da dai dÌspacci che più oltre pubblichiamo, passò ieriL. 1,, dovranno pervenire al.Minist,ero della pubblica istruzione (Di¯, senza dar luogo a scellate di cui son ricche le tornate

rezione generale per l'istruzione superiore), non piú tardi del della Camera austriaca. Tuttavia non si crede che, la
giorno 10 gennaio 1910 e dovranno essere corredate del documenti calgia di ieri possa continuare, avendo.già Justh .an-
qui appresso indicati: nunziato la sua opposizione all°esercizio provykorio.

a) atto di nascita, dal quale, risulti avere il concorrente eth Il partito Kossuth ha. pubblicato ieri un progetto di
non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 30, alla data del pre- indirizzo al Re nel quale domanda la nomina di un
sente decreto; Ministero parlamentare. Il dispacéio che di esso dà

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una conto aggiunge :
Università del Regno;

c) certificato di cittadinanza italiana;, Si dice che Kossuth abbia intenzione di proporre alla Camers

d)' attestafo di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co. l'approvazione dell'indirizzo stesso.:
,

ámne o dei Comuni Iiei quali il cóncorrente ha dimoràto nell'ul-. Nella nuova riunione che ha. tenuto il partito di Kossuth è stato

timo triennio; deciso di chiedere al Gpverno di non fare spese che non abbiano il

e) certificato negativo di penalitå; carattere di assoluta urgenza. s

f) ,attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente In una riunione del. partito democratic6 à stato deliberato di ap-

Jogalizzatö; provare il bilancio provvisorio.
p) certiilcato às cui risulti che il concorrente ha ottemperato anche il partito Justh ha tenuto una riuniorie, nella quale ha dp-

alle disposizioni della legge sul reclutamento; liberato di opporsi con tutti i mezzi all'approvazione del bilancio
h) notizia sommaria dei servizi eventualmonte prestati in pu provvisorio.

bliche amministrazioni (in carta libera). Íl corris oááenie da ËÈdÃ§Ñt del Piccolo di Trieste,
I documenti indicati alle lettere d, e, /, dovranno avere data di commentando' la situazione anormale dell'Ungheria,

non più di tre mesi anteriore a quella del presente decreto• scrive :
La domanda dovrà contenere Pindicazione esatta della dimora del

concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli A-dispo-
sto a raggiungere, nel termine assegnatogli dal Ministero, qualsiasi
residenza,
L'esame consterå di tre prove scritte o di una prova orale.

Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie:
a) storia letteraria e politica d'Italia;
b) elementi di-diritto,civile, costituzionale e arnministrativo;
c) legge o regolamento di contobilità.generale dello Stato.

Saranno materie dolla prova orale, oltre le sovraindicate: «
.
L

1 legislazione scolastica del.Regno,- con specialó riguardo alla
- parte concernente Pistruziono superiore;

2 lingua.franccsè.9 ,

'
-a .

1 vincitori del.concorso saranno.,nominattasmano a mano che i

postí :Ài renderanno. disponibili e. secondo l'ordine di merito stabi-

lito della Commissione.giudicatrice.
Roma, 30 novembro 1909.

Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

- Veduto il decreto Ministeriale 3 Inglio 1909 con il quale fu ban-
dito un .concorso

_
per esami a 25 posti di ragioniero di V classe in

qùesto Ministoro;.
- Ýeduto il verbale della prima giornata d'esame, dal quale si ri-

leva che, m seguito a disordini verificátisi nella sala dégli esami,
liprova non pot6 aver luogo;

Deoreta s

-È revocato il bgàdo di concorso suindicato e ne sono annullati

gli offetti.

Sedondo l'dþiniðue'dei cireóli"politici tmghbresi l'unico modendi
evitare lo stato ex lege e quindi di ottenere Papprovazione del bi-
lancio provvisorio sarebbesil seguente.: il Governo dovrebbe ottenere
dilla 0òronaal'autorizzazione di annunziare alla-Camera che la Co-

rona.4 pronta.a _licenziare definitivamente il gabinetto attuale solo

a, condizione ,cha Itassemblea elettiva non si .opponga all'accetta-
ziolíá del, bilancio provvisorio.:In ocaso diverso i circoli competenti
viennési non solo non otterrebbero di poter evitare lo stato fuori

legge, ma-Anirebbero.pol creare in Ungheria una situazione tale che
dovrebberp.per forza.ligenziare il: Minigtero gik ai primi del meno
prossimo,.Difatti,esenzallbila.ncio.promyisorio, si.pubtessere certi che
la maggioranza.del-p.aesp, approfittando .dello stato,fuori-legge, ri-
prendera lauresistengpassiva,:come:ai t,empi-di.Fejervary, con la
differenza che questaavolta datpar‡o:delGoverno non ci;si potrebbe
aspettare nemmeno una misura atta a lenirne le conseguenze.

A Belipado si sta in aspettativa di.uga.-nuova Ti-
sita dello Czir Ferdinando Irella occasione.clel passag-
gio che egli farà per la Serbia nel.ritornare dalla Ger-
mania a Sofla. Questa nuova visita A commentata dei
giornali austro-uti arici e tàdäschi cgme gova che gli
accordi por la confederazione balcamca sieno non solo
sulla buona via, iiia prossimi a concretarsi. '

Pare che si facciano degli sforzi per attirare nella
confederazione lã,Turchia te.;eiknello: scopo.!di,staccare
(juesta dall'Austria, ed il- giornale la Teni: Gazeta assi-
cura. ohe al: prossimo congresso cony;ocato:..dagli stu-
dehti serbilper..trattare .tale unione saranno invitati
afiche gli.studenti turchi.
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* *

I giornali di Berlino pubblicano articoli circa un
nuovo-aggruppamento dei partiti politici della Germa-
nia.' Sul proposito un dispaccio da Berlino dice che nei
corridpi del Parlamento si commenta la fusione immi-
nonté dell& tre fiažioni libéiäli dël Reichsiabr a condi-
zione che il Congresso di ciascuna di queste tre fra-
zioni, convòoato entro un terininë breve, ratifichila de-
cisionepresa- in -questo senso dal Comitato d'unione.
Il partito unificato ausumeëà probabilmente il nome di
partito poþolaff libèrale tedesco. Esso avrà al Rei-
cbstag una cinquantina di rappresentanti circa.
L Ydüísc/ie sahilä ilitesta 'unificazione da lungo

tempo attesa è did he essaproferà che la borghesialilietàle¾ddscà èŸerálileineunä e daranuovoimpulsoÁÏ Iibëraliéino.
'l ogani g destra accolgono invece

con pesslinismo questo avvenunento.
ClÌißónohõe là' åt6ria"Jál lib îlismo borghese disiliisti•ìi, obriŸ&^1a'Tåg,"s&%he esão cöiläihte~perparlarpúbþi•ìamente ili lìnä peigetü~a a cöntiilua umone e di-

sumone ».

* *

Le, gre.pecupazioni dell'Jpghilterra per premunirsi
contio thiä)r'obábil löttà ooit la Germania' si mani-
festano non solo nella accelerata costruiiäne di nuovi
è niinfotoât dólöisi inärittiffii, iria anclie cön importanti
costruzioni e Jortificazioni in ýiii'ecolii punti'strategici
del 'niërW del ]¶džd
$ðtiki& rii eiiti da Londra narrano di tali oppe, i
cui lavori procedono con grande attività, ed aggiun-
gono:

La Lase di Rosyth ha fatto in q sti ultimi mesi dei grandi pro-
gresst e la costruzione dei moli, delle banchine e dei bacini di ca-
renag'gio prosegne žapidamente. Si calcola'ohe tuttÌ iiiù impoi•-
tanti.lavori saranno últimati per il 1912 al più tardi. A sussidio i
questa importantà base chä, per valoi-o niilitife e strategiös sarà
seconde soltanto a Poitsmouth; l'ammiragliato lia diãposto perchò
l'estifarlo formato dálle isole Orkney; al nörd delia Sãózia, Ÿenga
pure foi'tificato o'ridotto a scopo inilitare. Ÿi si siÁbilfraniio graildi
depositi di mäteríalo" d'ogni horta e lirincipalmente carbone o mu-
nizioni.
Con Dover alPimboccatui•a della Manica, Rosyth al centro o Ork-

ney all'eštremo nord, gli inglesi confidano di essei•o riusciti ad im-
bottigliare-(secondo l'espraesione pfevalente il3faro del ord e ad
impedire, in cãso di donflitto con li'Geimania, che la gueriä riavale
esca da quelle:anilue e ohe il commercio neatlaätico,inglese possa
essere disdrganizzato ed inteirbttidalle navi beniiche.
Le preoccupazioni non sono taciute dagli uomini del

Governo, ed il ministro della quei•ra, Haldane, in unariunione a Tranent (S ozia) in, risposta ad analoga
domanda dichiarò' di 'iiôb crèdei'e' öliè la Germania
abbik la inexiomii intäytziölië iii~ajýedire l'Ing'liilterra.
I fédesöhi' défiidëranö diMÏveie in bilona armonia con
gli inglesii; tuttavia Tinterýellante lifiò stara tranquilloche'I'Ipghilt'erra manterrà asciutte le sue polveri.

* *

Le recenti notizie dal Nicaragua sono contradittorie,
meno ché ei l'intervento dagh° Stati IJuiti d'Àmerica,il qual ò cóliferináfo. Si àmeritisce poi la vitto1'ia delle
truþþe el ýfesidënfe Zelaya a Rania e non si sa neppur
bene se il presidente Zelaya diä stato deposto dal

Congresso o si sia volontariamente dimesso. Sul pro--
posito si ha da New-York, 17:
Secondo voci provenienti da Managua o da.San Juan del Sur, ng

Nicaragua, il Co resso avrebbe deposto il presidente Zelaya. Vice-
versa un telegramma da Managua reca che 11 Zolaya ha inviato
al Congresso un messaggio col quale presenta le sue dimissioni.

La, morte di Re Leopoldo II

Mentre le ultime notizie di ieri l'altro a sera lasciavano nutriro

speranzo di miglioraniento, S. M. il Re deÌ Belgio, Leopoldo II, alle
2.30 dell'altra notte nioriva improvvisamente.
Presso il Ro si trovavano in quel moment.o i dottori Tliiriard o

Depage.
11 Re Leopoldo è morto in seguito ad embolia.
Le suore che vegliavano il Re si accorsero l'altra notté del peg-

gioramento dell' infei'mo. Esse chiàmarono il dott. Thiriard, 'il
quale accorse subito. Il Re gli disse: y Sottoco, dottore! > e lä

morte segui immediatamente dopo. Il medico gli fece uná puntura
di morfina, ma senza successo.

Il principe Alberto e la pfincipessa Clementina giunsero al Padi-
glione 25 minuti dopo la niorie del Re, cho è avvenuta esattainente
alle 2.37.
Tra il palazzo di Laeckon e Bruxelles é un continuo ytavai.

I ministri sono stati avvertiti per telefono della morte del Ro.
È giunto al castello il conte d'Oultremont, gran maresciallo di. pa-
lazzo. Il curato di Laecken è giunto pel primo al capezgle del
Re. Anche il segretario del Re, barone Wlar, si trova al Padiý
glione insieme al barone Gofilnet.
Il príncipo Alberto ha baciato il Ro. Useendo dalla camera moi-

tuaria il principe piangeva.
Il copiœo serviiiõ Äell'Agenzia Stefani così informy intorno

alla moÉe e igli altri avvenimenti.che ad essa si connettoào.
BRUIELLES, 17. -- Il Re Leopoldo aveva parlato ieri col barone

GofBnet della località della Costa Azzurra dove si sarebbe recato
tra qualche settimana. 11 Re era di buonissimo umore, quantunque
il dolore al piede si fosse aggravato. I medici avevano buono spe-
ranze, pur facendo naturalmente qualche riserva per la puntura al
cuore che destava inquietudine.

11 barone Gofinet ha telegrafato alla principessa Luisa .pgr an-.
nunziarle la rmorte del. Re.
I primi giornali sono usciti stamane listati a nero.
11 dottore Thiriard lia detto ad un rédattorò dell'Etoile Belge: « Noi

avevamo delle apprensioni, perchè sapevamo-cheilRe soffrivadella
inalattia di cuore che hanno i vecchi. Era questo che destava in noi
gi·andi inquietudini·per l'operazione. Tuttavia decidemmo, l'opera-
zione, malgrado tutto, perché volevamo dvitare al Sovrano le soffe-
renze terribili del miserere. Il Re è'niorfo senza sofferenze>.
Le due s'uore ed i medici hanno avvolto la salma in un lenzuolo
Il presidente del Consiglio si è recato nelle prime ore di stamano

af palazzo di Laecken.
11 Moniteur pubblicherà stamani un'edizione speciale, per a,nnuit-

ciaro clië Ano alla jírestazione del giuramento da paite dèl iuccèš-
sore al trono, viene costituito un Consiglio di reggenza formato dal
Consiglio dei ministri.
I borgomastri, di Bruxèlles e di Laecken si sono recati al palazzo

reale ad esprimere le condoglianze della popolazione.
La notizia della morte del Re Leopoldo, avvenuta mentrè rina-

scevano le speranze della guarigione, è stata appresa stamane dalla
popolazione con un senso di vivo dolore. La città ha l'aspetto di
profondo lutto.
Anche nelle altre cittA del Belgio la perdita del Sovrano ha su-

scitato una generale costernazione.
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Al paÍazžo reale giurYgono tålegramini di condoglianzÑ di Sovi•ani
e capi di Stato e di autoritå e notabilitå di ogni parte del Belgio,
che esprimono i sentinienti di cordoglio di tutte le classi della po-
polazione.
,
I dottori 'Thiriard e Depage e le due suore hanno vestito la salma

del'Re colla divisa di luogotenente generale.
II Ito conserva nell'aspetto µna perfetta serenità.
La contessa di Fiandra, le principesse Alberto, Stefania e CIe-

inentina sono inginocchiate al capezzale del Ro, singhiozzando; il
prÌncipe Alberto, in piedi, piange anch'egli
La principessa Luisa, che à stata informata telegraficamenie della

m rto di suo padre, arriverà danotie a Bruxelles.
Non si sa ancora quando la salma del Re sarà ti•asliortatá a Bru-

reÏles. In ogni caso i fimerali avranno luogo alla cattedrale ËÍ Sairite
Gudhule.

, Àllo 7.10, la contessa di Fiandra, la príncipessà Clementina,
,

Ìa
principessa Stefania, accompagnate dal luogotenorite Jél Ife, Bligny,
escono dal palazzo, o risalgono in automobilo rispettosamente salu-
fate da tutti i presenti.
I hulerall del Re Leopoido avranno luogo niežc ledi pi'oisímo.
La prestaziono del giuramento del j)rincÍpo, Álberió ácI Ìielgio .

corile nudvo Ro davanti alle Came e riuñÌfe ivri Ìuogd all'Indpmini
e cioõ giovedl. La bandiera a mezi'asti svefitóÏä al gran pajazG ai
Laecken; dinanzi al Padiglione dei palmizi stazionano numeröse

persone.
Ãd ogni istante giungono automiÌ>ili che portano dignÈarÏ del

palazzo, ministri ed autorità.
Di quando in quando un automobile reale si' ferma dinanii alÍa

porta .grincipale recando alti personaggi.
d intervalli regolari si odono suonai'e lo campano delli chieia

di Laecken.
A mezzogiorno à giunto al palazzo il presídente dóÍla 0&nie

,

seguito subito dopo da mimerose porsonalità del corifo diploniafià .

La folla innanzi al palazzo mgrossa sompro pin o coinifierità-c^on
dolore la perdita del Sovrano.
È stato organizzato un rigoroso servizio d'ordine. If cinnoifó

tuoria ogni cinque minuti.
Il pubblico avrà accesso alla camera mortuaria dalle À alle 7 ¡io-

inoridiane.
At dadere dolla notto il cadavere del Re sará frás¡iorGtè if pi-

lazzo di Bruxelles.

Davignon, ministro degli esteri, lm notificafo n'fÜËiaÏàtÈntä,
condo il protocollo, ai Governi esteÀ la nófizia' delli ISoÑe del lio
Leopoldo.

.
La bandiera npzionale. 6 stata issata a m zz'ästa iglÌ ödiflží ýub-

blici. Anche numeroso caso del quartiere Leolioldo o della via Rekle
hanno la.bandiera.nazionalo abbrunata.
,
I teatri.rimarranag chiusi staseras .
Le.truppo dovevano iisciro oggi in grande tenuta pör il 44 in·-

miversario del Regno di Re Leopoldo. Un contrordine o stato inviato
allo caserme.

11 presidente del Consiglio, Schoallert, o il ministro della giustizia
sono'giunti al palazzo reale col generale Wahis.
I Il Ro ð disteso sul lotfo vestito colla grande unil'orme di gene-
rale, con la spada ed il gran cordone dell'Ordine di Leo¡ioldo. 11
personalo.del palazzo sfila iri questo momento dinalizi alhi salnia,
del Sovrano.
La sËÏmi del Ro à stata messa nella bara.
La Corto prenderå il lutto per sei mesi e la Casa Reale per tin

anno.

L'Univasità lia sosiieso le lezioni in, segno dL lätto. Lá grando
cantpana di Sainte Gudhul_e suony ogni quindici secondi.
Morren.o il barone Gotlinet hanno depositato al tribunale 11 te-

stamento del Re.
Tia le pi-ime condo li ze dÍ ' S$vrani e capi di Stato giunti al

etistello di Laocken vi sono i telegrammi del Ro e della Regina
iltáÌÍa, dell'Imperatoro di Germania, del Re e della R3gina d'In-

ghilterfa, del Re di Spagna, dell'Imperatore d'Alistria, cÌel PreiÏ ng
Fallières, del Papa, ecc. I dispacci arrivano a centinaia al palazzog
Oggi si stabiliranno i particolari pei funerali. Le Corti estero e i

capi di Stato saranno rappresentati alla cerimonia funebre.
I giornali consacrano lunghi articoli alla vita e al Regno di Èe

Leopoldo. Parecchi ricordano le brillanti qualità del defunto o la

gran parto che ebbe nella storia del Belgio.
L'agonia del Re Leopoldo secondo alcuni è durata sette minuti,

secondo altri dieci.
Stasera avrà luogo la redazione dell'atto uficiale di decesso a cui

devono prendere parte alcuni personaggi ufficiali e il principe ÅÍ.-
berto.
Questi ha telegrafato personalmente la notizia della morte del Re

a tutte le Corti estero.

Oggi si riunirà il Corisîglio dei ministri.
Contrariamente alle informazioni secondo le quali il Re avrebbo

lasciato detto di Volere funerali semplicissimi, si afferma che i fu-

nerali avranno luogo con lo stess cerim nÏale seguito per quelli
di Leopoldo I.
<La notizia della morte del Re, annunziata dai giorngli di Gagd,
stamane verso le 6, ha prod ttokiva iipi sione. Ai pubblici edi-
fici ed a molte case private stata issata ja bandiera nazionale a
mezz'asta..Nei doks il lavoro à stato sospeso; questa sera i teãfri
rimarranno chiusi.
Tl õollegio degli. scabini ei è riunito per stabilire le onoranze da ren-
däre al dehti SoÑrano.
Alla seconda Camera dell'Aja il presidegte sorto in piedi disse:

Vi devo annunziare la triste notizia della morte del Re del Belgio,
iI quale,, durante tanti anni, ha retto con tatto ed affetto il suo

paese e il suo popolo.
Ricordando le nostge numeroso relazioni colla nazione vicina e

penetrati del grande dolore clie ha olýito il Belgio, credo dL Rom
dovere aggiungere altre parolo per egmero il nostro copioélfg
verso la naziono belga e la nostra simpatia per la grande perdita su-
bÍta dalla nazione vicina ed anuca.

-If räin tro deg i oÑari diÃhiÃ .di asoociarsi di tutto cuoro alle

parole del presidente, a nome del Governo.
Alla Camera dei deputati belga, il;pregdente del Conqiglio ag-

nuncið la morta.del, Re o rammepth le pyole del Messaggio delIge
in cui egli dichiarava di psore unito al Belgio di cuore o d1anima.
Disse che il Re ha consacrato la intera sua vita alla grandezza e,

alla piosiieritå della patria; che-a riuscito ad ingrandiro il Belgio
tra lo nazioni e lo lia dotato di provvide leggi. 11 Belgio ricono-
scento non dimenticherà un altro' documento della grandezza del

Re : la sua opericoloniale. La storia; fammenterà le opere glorioso
del Regno.che ora si chiude.

Il presidente della Cá'mera ricordð cho il Re ha saputo cort tutti

i modi aumentará le risorse dél giãeso che ha dotato di un impero
coloniale in cui il Belgio potra compiere una graude opera di ci-

viltä.
Propose alla Camera di sospudere i lavori in segno di lutto o 'di

assistere ai funerali del Sovrano.
Ia proposta approvavaáÐà lp sed'tig verine tolta.
La notizia della morte del Re ha prodoëto in Anversa impressione

piofoiála.
La dolorosay notiziå sl à sparsa subito per la citta. Gli edifizi pub-

blici, le banche, molte abitazioni privato hanno esposto In bandiera

a liitto .

L'animazione ð grande in citti
Al. porto le navi hanno issato la baridiera a mezz'asta.

Alla cattedrale aaranno gelebrate tre volte al giorno funzioni fu-

nobrl tinoal giorno dei futierali , .,

.
Tutti i teatri saramio-chiusi stasera,o;il.giorno dei funerali.
Un proclama ufficiale anguncia: Alla popogono la morto del Ro,
Tutti i seggi del Consiglio comunale usaránno coperti di un volo

nero. .
.

.. .
. . ; .

Gli, uìIlei della amministraziono centraja a Bruxelles e tutte le

scuole saranno chiuse fino al giorno dei ihnerali del Re.
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"Al palazzo di giustizia il presidente del irŠÅaiÃ§rima iÃnta
ha fatto Pelogio del Sovrano. '

11 ýrohuratoi'e 1 agÿintito qualche parola; quindi lo udienzo
sorio stâta sošppse fino al giorno dei'fun rali
la Camera ha chidso i siloi ufficf.
Il presidente del Senato belga annunciò la morte del Re Leo-

poldo e propose l'aggiornämento delle äedute in segno di lutto, sino
alla solenne seduta, nella quale le bamero si riuniranno' per rice-
Vere il giuramento di fédelta alla costituzione del successore al

Ti'ono, che crediaino, dico 11 presidiinte, contînneri l'opem del glo-
rioso e venerato suo predecessore. Il Senato avrà l'onõii di .pre-
stare il suo concorso al nuovo Mona'rca, pel mani,edlininto della

prösperitå della patria.

2sroTIZER V-A-1MID
ITAlblA.

Le LL. MM. il .Re é Ïi Ê gina incaricarono S. E. il
prefátto di ialazzo, éonie Gianotti, di recarsi alla Lega-
zione del Belgio ad esprimere al ministro, signor
Määken,. Ib loro condogliänze per il decesso di S. M.
I oopoldo II
conclog11anze. - Le LL. EE. il ministro degli affari

esteri, conte Guicciardini,, ed il sottosegretario di
,
Statö, principe

Di Scalea, si iond recati presso ilknËìtiatro del Belgio,' þer esþri-
mere condoglianze per la morte del Re Leopoldo. '

Tutti i Ministei•i hanno issätó la batidiera a filozz'asta ed ð stato

dato ordine di issare liure ladandíara a mëzz'astPa Tutti i Regi
ufRei del Regno.
Istituto internazionale c11 ogricoltu-
ra" DaWimblea g6néi·ale 11ell'Istituto"interriàzioriale di agricol-
tÛsi riuni ieri alle ore 330.
Il presidente dell'assemblea on. senatore Bodio, fece cenno con

elevat
.
parolè, benchè non rie fossé ancora pèrvenuta comunica-

zione ufficiale, del luttuoso avvenimento che ha bolpifo uno degli
SGhi aderenti, il Belgio, coli la morte del suo So'vrano.' Il presidente
dell'Istituto, on. senatore Faina, si assoõið' a noine del Comitato
permanóntd. Tutti i presenti si alzarono in piedi. '

Ñeuni aperta la discussione sulle importanti questioni del ser-
vizio ititernažionale di informazioni statišticlie relative 'ai prodotti

estione colnplessa, cËe riguarde la parte p ncipale dei lavori
affidati all'Istituto, che era già stata oggetto di profondo esame da

parte della Commissione, è stata di nuovo lungamente dibattuta in
seno all'assemblea che approvò con una piccola aggiunta concordata
fra i delegati di Germania e di Russia.

Verso la fine della seduta, si diede lettura del rapporto della
Commissione incaricata di esaminare la questione dei « rapporti del-
l'Istituto colle federazioni internazionali e nazionali delle copera-
tive agrario > la cui discussione fu rimandata alla seduta di questa
mattina.
À Iersera, all'Hôtel Excelsior ha avuto luogo un pranzo offerto

dal ministro degli esteri, on. conte Guicciardini, ai delegati dell'Isti-
tuto internazionale d'agricoltura.
Àl levar delle mense S. E. Guicciardini pronunziò il seguente

brindisi:
Signori,

Considero una fortuna ed un lieto augurio che uno dei miei primi
atti di ministro degli affari esteri sia il saluto del Governo del Re

ai delegati dell'assemblea dell'Istituto internazionale di agricoltura.
L'opera della diplomazia é opera di pace, progresso e civiltà.

Ora, al successo di quest'opera quale collaborazione più opportuna
di quella degli Istituti internazionali chiamati ad organizzare, dare
vdée ed aut titi' ágligiriteressi"óho fanno sentiña ai popoli la loro
solidarieta o rendono efftttivo il consorzio dello nazioni? E di tali

Istituti, quale per la vastiti e mo'tiplicita degli interessi che rien-

trand nella sue competenza, per l'indole di questi interessi o per

la loro stretta connossione con le condizioni più essenziali del
vivere civile, puó dare a quest'opera piú opportuno ed ofIlcace con-
tributo ?
Poiché, o signori, è evidente che il giorno in cui gli interessi

che uniscono i popoli potranno tutti quanti farsí valere e pre.ndere
il sopravvento sugli interessi che li separano , queilo sarà certaa

mente un giorno lieto per la causa in pro' della qu le la diplo-
mazia medita, opera e spera.
Il nostro Augusto Sovrano e i capi degli Stati esteri, quantio vol.

lero che in questa Roma, grande anche per le opere della pace,
sorgesse questo Istituto che deve diventare una forza pacíflea, in-
travvidero i nuovi tempi e presero una iniziativa vera di progresso
e di solidarieŒ umana.

E voi, signori delegati, lavorando per segnage i primi passi del-
l'Istituto e renderlo pari alle ragioni che le promossero o ai fini cui
è destinato, vi accingete ad una missione nella quale nessuna ap-.
parirà più nobile a tutti coloro i quali rivolgono gli sguardi a
forme sempre più alte di civiltà, non solo dentro i confini llolitici
dei singoli Stati, ma anche nel consorzio morale delle nazioni.
Mosso da questi sentimenti, in nome del Governo del Re rende

omaggio al presidente dell'Istituto, ai delegati dell'assemblea e beva
alla salute dei Sovrani e capi degli Stati rappresentati nelÌ'Istituto
internazionale di agricoltura.
L'ambasciatore d'Austria-Ungheria conte Lüttow, decano, in as-

senza del sig. Barrère, del corpo diplomatico, pronunziò il seggente
brindisi:

Signori!
Apprezzo altamente l'onore di esser chiamato stasera a rispon-

dere alle parole piene di nobili ed elevati sentimenti cho abbiimo
ora udite.
Non si potrebbe caratterizzare meglio di come l'ha fatto S. E. il
ministro degli affari esteri il duplico scopo che si propone PIsti-
tuto, creato dalla nobile e generosa iniziativa di S. Af. il Re d'Italia.
Lo scopo più immediato ò quello di stringere ed avvicinire ' là

vasta rete degli interessi agricoli fra i vari paesi, di facilitare gli
scambi, di stimolare il generoso ardore nei progressi della coltiva-
zione della terra e di mettere un freno a certi abusi, ai quali po-
trebbe abbandonarsi una speculazione eccessiva tendente allo strut-
tamento del debole da parte del forte.
Ma uno scopo ancora più elevato ha animato senza dubbio il pen-

siero dell'illustre creatore dell'Istituto.
La classe agricola forma ancora in tutti i paesi quasi senza ec-

cezione la maggioranza della popolazione; la coltivazione dellaterra
à stata, per così dire, il lavoro primordiale ed originale del genero
umano; ogni progresso nella scienza dell'agricoltura segna una nuova
tappa nella linea ascendente della civiltà.
Ne deriva che un'opera [tendente ad avvicinare tra loro con un

contatto continuo e regolare i rappresentanti di interessi, che sono
quelli della maggioranza del genere umano, deve essere considérata
come una manifestazione eloquente e potente della solidarietä fra
tutti gli uomini, la quale ha per base e per punto di partenza la
pace, la concordia, il sentimento sempi'e crescente della fràtéllanza
umana.

Creato nella cornico venerabile ed augusta della cittå oterna, l'I-
stituto d'agricoltura sembra essere chiamato ad adempiere nella più
larga misura la missione che gli à stata assegnata dal suo íllustre
fondatore.

Signori!
Io ho la profonda convinzione di essere il fedelo interprete dei

Vostri pensieri, profittando di questa occasione per sottoporre a lui
l'espressione reiterata della nostra rispettosa riconoscenza, o vi

prego di alzare i vostri bicchieri alla salute di S. M. il Re d'Italia.
Discorso del presidente, conte Faina.

Il presidente dell'Istituto conte Faina ha chiusa la riunione, che
riusci animatissima, col seguente brindisi:

Eccellenza!
Sono certo di farmi interprete del sentimento con'mne di tutto le

Delegazioni che sono venute a prendere parte ai lavori della se-

conda sessione dell'assemblea generale dell Istituto internazionale
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d'agricoltura, esprimendo all'Eccellenza Vostra i nostri migliori rin-
graziamenti per le calde parole di benvenuto e gli auguri generosi
che Ella ha voluto gentilmente indirizzarci.
I nomi e il numero delle persone designate per rappresentare i

loro rispettivi Governi in questa assemblea sono la prova più ma-
nifesta e piu eloquente della affettuosa sollecitudine con la quale
tutte le nazioni intendono alle realizzazione progressiva della grande
idea che S. M. il Re d'Italia ha voluto onorare col suo augusto pa-
tronato.
Cosi le serene ed elevate discussioni che hanno luogo in questo

momento nell'alta assemblea dimostrano con quale intensa energia
intellettuale i rappresentanti delle diverse nazioni, spinti da una

nobile emulazione, si sforzano di rispondere alla missione di cui

l' E. V. ha così eloquentemente esposto gli elevati scopi.
Eccellenza;

Il giorno dell'apertura della sessione S. M. il Re d'Italia, consen-
tendo di onorare colla sua presenza l'Istituto internazionale d'agri-
coltura, ci ha dato 11 prezioso attestato del suo benevolo apprezza-

mento'per il lavoro compitto, e ci ha autorizzato a concepire le più
alte speranze di successo per il còmpito arduo dell'avvenire.

Voglia l' E. V. permettermi, in nome dell' Istituto Internazionale

di agricoltura, di presentare a V. E. e con essa al Governo italiano

il devoto omag.gio di tutte le delegazioni e di levare il bicchiere'al-
la salute degli Augusti sovrani d'Italia e dei sovrani e capi di Stato
che hanno aderito all' Istituto.
In Campictog11o. - Il Consiglio comunale di Roma si

è riunito iersera.in seduta pubblica sotto la presidenza del sindaco

Nathan, che aprì la seduta partecipando una lettera di S. E. Scia-

loja ringraziante per le congratulazioni inviategli dal Consiglio per
la sua nomina. a ministro guardasigilli.

'

Il sindaco annunziò che il consigliere Piperno insisteva, malgrado
le insistenze del Consiglio, ad essere dimissionario.

Venne pure .data lettura d'una lettera del consigliere prof. Po-

stempski che si dimetteva dalla carica di consigliere.
Su proposta del sindaco il Consiglio alla unanimità respinse le

dimissioni.
11 sindaco, poscia, partecipò al Consiglio che la sezione di Roma

degli albergatorf gli ha scritto di aver deliberato di tener aperti
tutti brli alberghi di Roma nel 1911 e di mantenere in detta occa-

sione i prezzi normali.
Il consigliere Del Vitto confermo la comunicazione sindacale, ag-

giungendo altri particolari.
Esaurite alcune interrogazioni venne messa in discussione la pro-

posta relativa alle modificazioni da apportarsi al regolamento di

igiene; ma su proposta del consigliere Chiappa la discussione fu rin-
viata alla prossima seduta.
Venne quindi, dopo breve discussione, approvata la proposta dello

acquisto di terreni di proprietà Pallavicini fuori porta Pinciana. Ap-
provaronsi anche parecchie altre proposto d'ordine secondario e si-

nominarono parecchie Commissioni.
11 Consiglio, quindi, si riuni in seduta segreta.
Assoolazione cle11a Sternpa. - Un pubblico

numeroso ed eletto assistetto iersera alla conferenza tenuta
.

dal

chiaro pubblicista Innocenzo Cappa all'Associazione della Stampa di

Roma, sul tema: Edmondo De Amicis ed il cuore dei fanciutti.
La parola elegante del Cappa, piena di sentimento gentile, venne

attentamente ascoltata o vivamente applaudita.
mŒomrtanento cornmerotale. - Il 15 corrente,

a Gonova, furono caricati l296 carri, di cui 501 di carbone pel com-

mercio e 93 per l'Amministraziono ferroviaria; a Venezia 445, di cui

131 di carbono pel commercio o 61 por l'Amministrazione for-

roviaria; a Savona 346, di dui 212 di carbone pel commercio; e 48

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 250, di cui 59 di car-

bono pel commercio o 59 per l'Amministrazione ferroviaria; e a

Spezia 126, di cui 92 di cârbone pel commercio e 15 per l'Am-

ministrazione ferroviaria.
Marina xnercantile. - Il Principessa Mafalda, dcì

Lloyd italiano, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. --

L'Europa, della Veloce, partita da Buenos Aires per Genova. -

L'Orseolo deMa Società veneziana, ð partito da Suez por Porto Said

diretto a Venezia.

TEIL¯EDO.R.A.1VITAE

(Agenzia Stefann

VIENNA, 17. - Camera dei deputati. (Continuazione). - Allo

di stamane la discussione delle mozioni di urgenza continua senza
incidenti.
A mezzodi la seduta continua senza incidenti.
Si discute la mozione d'urgenza Krek, che fu modificata nella

forma.
Si assicura che i partiti non ostruzionisti sarebbero disposti a dië

scutere un progetto di riforma del regolamento della Camera, il

quale aumenti i poteri disciplinari del presiderite a condizione che

tutte le mozioni d'urgenza vengano ritirate e venga data l'assicu-

razione che l'esercizio provvisorio verrà approvato alla Camera.
Alle 7 pom. la seduta continua da.56 ore.

In seguito ad un incidente avvenuto nelle tribunc queste ven-

nero sgombrate stasera in mezzo al tumulto.
La seduta continua senza incidenti e durerà tutta la notte.

Nella serata i capi dei diverst partiti hanno tenuta una lunga,
adunanza per discutere sulla mozîone Krek senza giungere però ad
alcun risultato. L'adunanza continuerà domani.
ATENE, 17. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze,

Extasias, presentando il bilancio pel 1910, fa una lunga esposizione
finanziaria, riepilogando i risultati dei bilanci degli esercizi dal ¾99)
al 1907.
NEW YORK, 17. - La corazzata Nebraska si prepa1'a nell'ayse-

nale di Brooklin a prendere il mare.
Essa avrebbe ricevuto l'orline di recarsi al Nicaragua.
VIENNA, 17. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto in

udienza gli ex-ministri ungheresi Khuen Hedervary e dott. Lukacs.

.

CAIRO, 17. - Il generale Edbem Pascià, già comandante in caþo
dell'esercito ottomano, nella guerra greco-turca, è morto improvvi-
samente. .
BUDAPEST, 17. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

siglio, Wekerlo, presenta il progetto per l'esercizio provvisoriõ det
bilancio, e dichiara che il Gabinetto, essendo dimissionario, non

aveva il diritto di presentare il bilancio del 1910 ma nell' interesso

della continuità dell'amministrazione dello Stato, ritiene suo doÝëro
di presentare il progetto per l'esercizio provvisorio. Chiede che il

progetto abbia costituzionalmente il suo corso.
11 presidente della Camera propone il rinvio del progetto alla Com.

missione del bilancio.
Justh propone mvece che la Camera non rinvii il progetto alla

Commissione perchè il Gabinetto, mancando di responsabilità poli-
tica, non è parlamentare.
Wekerle riconosce che il Governo non è completamente parla-

mentare ma dice che la costituzionalità e la legalità del Governo
non possono essere messe in dubbio.
Wekerle dichiara essere inesatto che esista un grande disavanzo

e che il Governo abbia speso i crediti concessigli, per scopi diversi
da quelli pei quali furono stanziati.
La seduta è rinviata a domani.
ADDIS ABEBA, 17. - Le condizioni del Negus Menelik sono sta-

zionarie, con paralisi completa.
Il Governo è in mano dell'Imperatrice.
MADRID, 17. - Notizie ufflciali da Melilla, ricevute dal ministro

degli esteri, annunciano la morte a Fez di El Coaldi, capo del-
l'harka che ha combattuto contro gli spagnoli.
FEZ, 14. - La notizia della morte di El Coaldi o commentata in

vario senso nei circoli indigeni.
PARIGI, 17. - Senato. - Si riprende la discussione del progetto

sulle pensioni operaie: al terzo paragrafo dell'art. 2 che fissa iver-

samenti obbligatori sui salari a 6 franchi a tosta, Cazeneuve, d'ac-
cordo col Governo propone di elevare questa cifra a 9 franchi.

La Commissione consente a fissare questa cifra a 9 franchi per i

salariati dell'industria e del commercio, per gli impiegati delle pro,
fessioni liberali e per i domestici, e di lasciarla a 6 franchi per i

salariati dell'agricoltura e per le donne, riducendola della met er

gli individui al disotto dei 18 anni.
Gacon o Cazeneuve propongono un emendamento colqualesigey

libera che i versamenti siano di 9 franchi per gli uomini, di 6 fgn-
chi per le donne, di 4 franchi e.50 per i minori di 18 anni. Questo
emendamento è approvato con 143 voti contro 133.
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bi approvtt pure la prima parte·del paragrafo nel testo della Com-
missione dicente che « i versamenti, obbligatori per i salariati
come per i padroni, i loro contributi, sono stabiliti a testa, ecc. ».

_

Si aggiunge che i versamenti potranno essere fatti a titolo aliend
e reserve.
Il seguito della discussione à rinviato a domani e la seduts &

tolta.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Si .inizia la discussione

del bilancio della giustizia,
Rispondendo ad una interrogazione relativa alle federazioni ed

associazioni di funzionari, il ministro Barthou dichiata che i fut1-
zionari hanno pure il diritto di unirsi in federazioni. Egli annun-
cia che proporrà nella legge di Enanza la creazione di 100 posti di
giudici supplenti retribuiti. Ritiene che occorrerå dare ai giudici
conelliatori uno stato giuridico. Infine espone i pr cipî fondamen-
tali del sistema completo di riforma giudiziaria che proporrà pros-
sinaaniente alla IDanaera.
Ist seduta à tolta.
VIENNA, 17. - II Fremdenblatt scrive: L'ambasciatore d'Italia,

duca Avarna, ha informato a nome del ministro degli esteri ita-
liano, conte Guicciardini, il ininistro degli esteri, conte di Achren-
thal, della sua assunzione al Governo come dirigente la politica
estera d'Italia e del suo fermo intendimento di continuare e di
secondare con tutte lo suo forze le relazioni di piena ûducia esi-
stenti con l'Austria-Ungheria.

11 conte di Achrenthal ha risposto all'ambasciatore di essero lio-
tissimo di tale comunicazione e di essere animato dagli stessi sen-
timenti e dal, desiderio di readere sempre più intime queste rela-
zioni: il conte Guicciardini potrà sempre contaro sulla sua premu-
rosa collaborazione.
Il Fremdenblatt si dichiara informato che uno scambio di di-

chiarazioni esprimenti gli stessi sentimenti è avvenuto anche tra i
Gabinetti di Rorna e di Berlino.
BRUXELLES, 17. - La conferenza per il commercio delle armi in

África ha consacrato la sua seduta ad un esame in seconda lettura

degli articoli dall'8 al 21 del progetto d'accordo internazionale, ar-
ticoli che riguardano principalmento la vigilanza e la polizia nello

acque territoriali lungo i possedimenti africani ed in alto mare, la

procedura da seguire a questo riguardo, le sanzioni da applicare
per il trasporto illecito di arnii e la creazione di un unliciointerna-
zionale in Africa.
La maggior parte dei delegati hanno accettato ad referendum il

testo proposto.
Le discussioni verranno riprese appena i ministri plenipotenziari

avranno ricevuto le istruzioni che hanno chiesto ai loro Governi.
La conterenza dovrà allora esaminare ed approvare eventualmente
il rapporto presentato a nome della Commissione dal maggiore Al-
brecht, consigliere onorario di Stato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co1Iogio romano

17 dicenbre 1909.
Il barometro è ridotto allo zero

. . .

I?altezza della stazione è di metri
. .

Bärouletro a naezzodl.
.

Go HitA relativa a niezzodi.
. . . . .

Vento a mezzodl.
Stato del cielo a mezzodl.

. . . . . .

Termometro contigrado . . . . . . .

. . .
.

0° a naare.
. . . . 50.60
. . . .

75920.

. . . .
NE.

. . . . 3[4 nuvolo.
LURSSHBO 10.9.

Ininiino 20.
Pioggia . . . . . . . . . . . . .

--

17 dicen1bre 1939.

In Europa: pressione massima di 769 sull'Unglieria, Rumenia e

Russia meridionale, minima di 743 sul nlar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso finoa7mm.sull'Emilia;

temperatura diminuita; qualche pioggia in Piemonte, Puglie ed isole;
ten1porali al sud-Sardegna.
Barometro: minuno a 762 sulla Sardegna, livellato altrove in-

torno a 764.
ProbabDutà: venti deboli prevalenteniente settentrionali al nord,

varialtrove; cielogeneralmentesereno in Val Padana,varioaltrove
con pioggle sparse.

BOLLETTINO METEORICO
.

dell'UfRoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itonaa, 17 ddeenabre 1909.

STATO STATO
precedente

STAZIONI del o i e 1 o de I m a re Massima Minima

ore 8 . ore 8 neue 24'ore

Porto Maurizio. , sereno legg. mosso 12 8 6 2
Genova

. , , . , 1/4 coperto cainao 8 e 6 3
Spezia. . . . . .

sereno odano 13 0 2 6
Cuneo . . . . . , 14 coperto -- 3 4 -- 0 9
Torin0.

. . . . . sereno -- 4 7 -- 1 0
Alessandria

. . .
nebbioso - 10 0 - 2 9

Novara . . . . , sereno -- 0 8 -- 1 3
Doniodossola.

. .
sereno -- 4 0 -- 4 0

Pavia . . . . . . sereno -- 8 0 -- I I
hiilano . . . . . 1/2 coperto -- 7 7 -- 1 I
Conao

. . . . . .
sereno -- 6 6 -- 0 6

Sondrio . . . . ,
serono -- 3 8 -- 2 0

Berganlo. . . . .
sereno -- 5 7 0 0

Brescia . . . . . 1/4 coperto -- 5 1 0 5
Crentona. . . . ,

sereno -- 5 4 -- 0 2
Afantova.

. . . , sereno -- 5 4 -- 0 4
Verona

.

. . , ,
sereno -- 6 0 -- 1 3

Belluno . . , , .
sereno -- 4 0 -- 4 0

Udine . . . , , sereno -- 5 7 -- 0 7
Treviso

. . ,
nebbioso -- 6 4 -- 0 3

Venezia
. . . . . sereno calino 6 I 0 0

Padova
. . . . .

sereno -- G 0 -- I 7
Rovigo. . . . . .

sereno -- 6 2 0 O
Piacenza. . . . .

sereno -- 4 6 -- 1 2
Parnut

. . . . .
sereno -- 5 7 0 6

Reggio Emilie . . sereno --
6 0 0 1

\Iodena . . . . .
sereno -- 6 l 0 3

Ferrara . . . . . sereno -- 5 8 -- I I
Bologna .

. . . .
sereno -- 5 4 2 4

Ravenna. . . . . serono -- 6 2 -- 2 2
Forli.

. . . . . .
sereno 6 4 0 2

Pesaro.
. . . . . serono ruosso li 0 0 0

Ancona
. . . . .

-- -- --

Urbino. . . . . . sereno -- 4 1 0 2
Macerakk

. . . . sereno -- 7 2 -- 0 2
Ascoli Piceno

. .
--

-- -- ---

Perugia. . . . , sereno -- 7 0 -- 0 I
Canaerino . . . . sereno -- 3 8 -- 1 3
Lucca

. . . . , sereno -- 10 1 0 1
Pisa.

. . . . . . sereno -- 12 3 -- I 4
Livorno . . . . . sereno niosso 11 1 1 8
Firenze

. . . . .
sereno -- 9 7 -- 1 0

Arezzo
. . . . . sereno -- 9 0 -- 1 0

Siena
. . . . . .

sereno -- 8 3 1 5
Grosseto.

. . . . Ij, coperto -- 12 0 1 0
Roma .

. . . . . 1/4 coperto -- 12 4 2 0
Teramo . . . ¿ . sereno -- 7 0 1 6
Chieti . . . . . . coperto -- 7 8 3 4
Aquila. . . . . , coperto -- 6 7 0 7
Agnone . . . . , sereno -- 14 5 -- 1 0
Foggia. . . . . . coperto -- 10 0 5 3
Bari. . . . . . . coperto naosso 11 0 7 0
Lecce

. . . . . .
sereno -- 11 9 4 9

Caserta
. . . . .

--
-- -- --

Napoli. . . . . .
sereno legg.rnosso 11 5 5 5

Benevento . . , , sereno -- 11 1 1 9
Avellino . . . . .

sereno -- 12 2 1 8
Caggiano . . . . sereno -- 6 2 2 0
Potenza

. . . . . 3/4 coperto -- 5 8 1 5
Cosenza . . . . , coperto -- 13 0 3 5
Tiriolo.

. . . . . 3/4 coperto -- 11 6 6 6
Reggio Cidabria .

-- --
-- --

Trapani . , , , , 1|, coperto calnao 16 4 8 2
Palerino.

. . . .
sereno calmo 16 ô 5 7

Porto Enapedoele . sereno calnio 14 9 10 3
Caltanissetta. . . 3/4 coperto -- 11 0 · 6 0
Afessina

. . . , coperto cainlo 16 3 10 I)
Catania . . . . . 3/4 coperto molto agit. 14 2 9 7
Siracusa

.

. . . . coperto agitato 14 3 11 0
Cagliari . . . . . 3/, coperto mosso i 11 0 4 0
SassarL

. , , . . 1/4 coperto -- | 13 4 6 0

1)irettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle 31antellate. TU3flNO RAFFAELE, gerente responsabile,


